
s Martedì 4 Marzo 1908. 

da TT ABBONAMENTO, 
di. uni 1 ora le Don siate. . 
‘ rai Fu. 

quo, 1 «iui scs; de 16 

1. I + * 3} ce 

“Pari Li-vtati” dui i uitone trial Abtio <= ci 
‘ Bemarite 6 tripeatre fa proporzione, 

1g e Pagnaaeati sotloipati, —. 
Gi» colla Apmere anparato eontassa. hi. 

DALLA A. CAPITALE 
. L’ammuncio della - ‘arisi finita — di 

‘Iiafstero rasta; 
L'Agoatla Stefani ‘somtnica: a 
Rc na 3 cen Lin Goszelta UfAciale 
ut gi pubbilog cha if He hog ha ae. 
ab ate fa dimiagioni dal Minigtero, 

. IL Mjpiatero, qpindi gi ripresonterà al 
Parietti cha BArA convocato per lu- 
nédl, 10 sbirenteo; 
Roma ]3riSogondd ila; Paisfa, la 

fuogor miei il /roto. politico. RYPANIO 
luogo oilebinrazioni al Governo 
cha peu Tiara Apbu a costito ita 
la! Bkisidenp dalla Camera. 
ia sata NO agnagione, cha incommincérà 

pokirtiili; ni’ ‘proluniglisrà proviabiimonte 
finò & 'aditia tà; n 

La: cellibilità.dal. quinto. degli ati. 
pondi. 
Roma 3 — Frai pria! irogetti che 

gi presettteranno' alla Camera, - vi: sarà 
puro quello. par la cedibilità dol quinta - 
della stipendio ‘degli impiogati. cul 

L'ordine del gidrtp. dell Estrama. |: 
oMia, i. Perla riunione del. | 

l'Éatrama sipiatra, indatta:per..if. giorno..|: 
stessi della, riapertura. della Camora 
alte 10, l’ardihe dei giofno stabilità è 

_Fabpuanto! 
‘Da iberazini dà prendersi” di front 4; 

sia nuora: orfentazione del governo. 
vestione dei. ferroviari, o 

«Saigparo «dii Torino. © pdagli agenti di PL 
Scslta dei candidati allertsormiszioni 

delia Camera gd.al seggio prosidenziale. 

LA:OGESTIONE Lio! 
cad fast "IMER' FERR@VIERI 
nat du Reel, phe vagliona. ... 

md. L'on. Turati interrogato }: 
{ot no. alta, retpontiivita dogli.or ganioi .1: 
dei teprovigri, dichiarò. cha essi pos-. 
moRO-38 nale. Ma agli, atipendi &r- INOPURVA, come: nel la adoietà modarga de 

DA A Ratnegla che, dopo. la. pub::litotta, economiche: molte..volte siano: uDÉ 
È Rn degli organici oggi farrovisre,.|} 4 £ 4 

SSR SIAT Gugl, posto, con..il. ra- atosan: 0098 ‘0n la lotte: politiche. 
Randio, ion: ‘virtualmente’. ne 

Ù 53 ho, qo.gli organici fossero. 
si Mit prio te. cOn dB - Convenzioni, 
dio . 

iunsa che, .oifea gli. arr ; 
si FArRi aglinoe possono, va ni ;accompegaandola.. 

coll'usata asclame-. 
aqgeitare. gu, acgordo a, favzizit, islope: Co, Menti Sotto è ‘i la: mano dei: 

«sf tavoro Atella Commiazion | SOTFErAIVIT » 
lana Fo Para puditione ‘Hel “Ord; to non ho gatto. Pingenia pid 

farfodiset'atamane | mismibri dalla Con tn: del Sonvertite” questi oppositori i 
missione, Brangoni é Galleani, insidie” 

coi. iyppratantanti iRaliiGdronsò; [rlas- 
9YnIe "o Il lavoro già, fatto circa gli 
sc di per, soprainato e' sistemarlo. 

n glemg, Da 
Da speri dapara. Amersaro ajéize. 
tao To. Rea e , inanchegolezze, a’ ‘to. 

: Telefono, 

una. Jinga-confarasza con Nizoolini, - 
: Trattandosi di uo puro e. semplice 
lavoro di ccnrdinacianto, Zanardelli 
bggi bon partecipò alla discussione voi 
rappresentanti del ferrovieri. ” 

Napoli 3 — Ieri, l'agente di. pub. 
blica siouhegza, comandato della sòrré- 
gllanza gi stiggalii” apposti allo sta 
“di'©vispl: l'agosto; post ilo sudo 
suggetli ara stato alterato, 9 nb Tiferi 
:5Î atbj superiori. Tu 
° Ta prindipassa di | Linguaglossa, BR 
puto {l fatto, chisse ‘par’ mezzo del suo 
AVV Angqlulli Un ‘igsssso del Pretore 
‘par le constazione del fatto. 
‘ I Pretore, dopa nvarne: informata: da 
fprovuva géneralo, dichiarò che, ‘salvo 
pi ‘provredimenti | ponali © indicati dalla. 
seggo per simili. pasl, non: potera ani: 
‘nogliero l'istanza: dell'avv. Angiulii, 
‘al racò pot ‘sopra: Iuogo- par. lntziare, 
sulla. denutclà del fatto.la: progeduin: 
‘pensia,; qanatatantio che ‘due’ ‘auggelli: 
fapposti all'estramità del nastro‘ fnorò. 
i ciato: sulla, chiusura: dello! sturio: "di 
‘Grtapi presentivabo:aegni-ili bruciaturt) . 

.Fu' redatto rarbila-e irasmensò al 
‘ procuratore «del Ra, 
i, ll: consegnatarid lagala: dello ‘studio 
é.1l- deputati Lavvenzana, di quale feoe: 
‘lo .sne protesta ‘quando ’.sî' valle nomi: 
inarlo, 6 si decise perciò cho i suggéHi 

rie 
‘Lavoro. e. politica, - 

1 L'egreglo noatro deputato arene 
Girardioi nella conferenza tenuta l'altra 

{sera ‘al Pontro.Nazionale sulle funzioni: 

‘dopo. aver tetto che dalle Chimera di: 

leon Joaservationé che la seguo: èd ‘ho 

‘sentito quelche bimorato Jadigeno mo- 

‘ogni cosa coma. una volta-it. dito di 
(Dios. meno che meno vi rinsdirei io so. 
‘non valse a tanto la calda sloguénza 

- del:doputato: di [idiné. Soltantò: vaglio 

gior A di ì nel. “Pomeriggio” tonno |: «igribranza dei processi | acdhomici: mo- 
dagje nie. SUN generale, delta Com-.|-derni s6° andora insistono in una. spie 
MO c0f ANT. Gorerno. ‘eritica,. 

ione o ' involgera” 
Do ui di noli Agavole saluziono, {. 

Pola figata Mito 4 sera. 
“Nelle 8a nia. di dothatii Ark ‘finito; 

opgrasi, "coll AgeGrdo delle parti, guasto 
Toro, indi verraniò ‘sul tappeto. ‘la 
dupipone, ru vatroaltività od altra È 

astloni. Ghe Sormano, ‘oggetto. della. 
di itato ra, sha 

red ina 1' altra i ‘ dipeitori 
dC Lote a. dell' Adriatica, 

._rr————_——__ 

, Infatti, la: grabde lotta che a socia. 
‘amo: da on quarto di secolo è andato: 
; ingaggiando risolutamente è cha. ‘ara 
‘prooccupa. ‘sost davricino 1a capitalo. 

‘ coll'agitazione operaia. «per. l'aumento. 

-dislla  mercedì,; non..ha altra: ‘ragione’ 

‘immediata all'infoori dal disagio. ‘9606 
‘“nomigo. in ui versano la classt lavo. 
irgtriet.. ; 

(08): "-+APPENDICE DEL FRIULI. 
CILE i A l » sasa’ 

vi MANOLO SSI 
Romanzo nuovissima di É. A. Marescotti; 
Qi se ogniona pietata), 

«E:aghiava,dì: quanto. prepotentemente” 
tito il suo esseva esigera, le mani con. 
tulso corsaro per la persona di Giorgio 
lella riecessità. dì carpirle. ciò che -do- 

‘strappo ‘ebbero aricorla riani ‘eontvulse 
ra lo vesti del ‘glorane e solin’gpalla 
‘di Idi îl' sogo mostruoso si rivelt Lili 
iui, suo figlio! Noa più il'dubbio:’ Gion: 
gio? Na; no, nol E per l'infame delitto; 

. presanti-u' Tsi nella ‘completa sul enot- 
‘ mità con un richiamo enargico di tatto 
la suò fofize raapiase l'incosciente, 

Ma per il villuto improvviso fu ‘uno 
‘scatto curioso’ di collera’ nel giovane, 
“ov 'vieppiù irritato nei sensi dalla re- 

For. porte Bualmenta termino al dubbio |] siàtenza inattesa: di Armanda, 6 ‘diabo» |. 
. orribile: Ma per quel-contatto: apasmo- | licamenta la si. smrinse contro con a 
dica Ja. pazzia. dei: zensi: non: eblis più: | persona e coù rabbia inssmsata tornò a. 
lirpite.nal giovane a .fu ui. sRegheggiar | ‘impudiclimelita dep ‘edar à traverso lol 
Jolla a trarerso- le vesti di AREA ‘vesti di colei, per 'la “quale la damorza; È 
Int Priga ‘Tnig teglie dall' IRE i66 per. “gli” sontiiuava dalle carni ‘sl’ servalio! 
pi Imbidico. Tra ta, prete 
ita Vigo ti sagrato she, taed AFA GR 

svlaresl ed a cui tvepidante, “affan- È 
do ‘nol’ relpiro: sibjlante’ tra ‘ denti, 
dale Sphera Agiiati con mavimento con: 
sii 0, Sgognava.in una fallie- saliente. 1 

‘ B:Lquando; «fhalmente: denadato, *il 
olio di Giorgio -nen accuad il segno 

* povera iiadra, senza più potesse in lei 
‘la Cope ione! HR 

E subppiicà, ‘amifrontd’ Blipblica; per- 
; hè: la. Jasciasso, parnchò! lrdlosge “Uori 
:ldl essera:gentilo; aupplled* don ipiarito 
‘gosl toccante, "chei al giovane! la iita. 
i ghiera: giunise..finalmenta per la piotà e 

se, RARE: Mente, gou. lrn: È cor..carezza: ‘così. penotrapie, che Jo ferì | 
risorio. a lei dal.pas: i nell'anima unatortuva sottjlmente RUOVA; 

de Ria ebbe in un folle «ariltamento È su totta .ia.altre.-dello: quali. spasimara [ 
di REM: she, la cui si savphbe delta la E par. un mondo: ribelle:.allo. -Bpirito suo, 

ano .afanppi Ma va. vltimo © Ma sp .egli.ristetto. da: ogni -ippo car 

somm. Oliva a comm. Mofgalal, abhero i 

|isarebboro: stati materialmente souetoditi 

è gli soopi: delle':Gameto del Latondil: 

Lavoro deté esoludorsi la. politici, oa: 

La premessa pare in contradilizione. ' 

‘atràre ‘apipimio una couvinizione tifa, 

iquali oramei vedono quella tal mano ja |. 

‘dit loro ab'essì dimostrano’ lna péefetta |. 

" ——____ynuueen | ia ] l i I 

(0h, le strazio, lo strazio 'inifiotbile della 

Dato n questi sofferenti, 
d'agiatezza, ma solo tn po' di minore 
ingiuatizio nel compenso della dura. 

opsara-lora, sli vedrato subito disporsi 

ad/una ramissività politica cha voi carte 
non avroste sospettato” nel inaleontenti 

A razione delsoggti dell stll di Cit 1 | di evi 

non un po 

i 

I. fenomeni: attantii ‘Soniani. 

gii Stati ratti dall più vacio.forme di 
Governo, stanno'a dimoftrare coma tale 
movimento, noti possa in buona fede rito- 
‘nersi dirotto. a rovescigra le monarchia, 

| piuttosto che la rspubbliche ‘gli im- 
pori, ma tenda soltanto a conquistare 

| qaell'alemento di. paoificazione sociale. 
I she pare ugdgmgnta SN Eare raggio» ;- 

A gerel in ogni paese: lagultà retributiva 
Nessuno quindi potelupagionera! marte 

sogté nisi: he? ina! Fot Ibi 
‘abbia a deflufiai: ;politigai Afimeno che 
non $l vogliano: Bhianifv:Polifiohe-; lo 
‘contingenze del capitale, 6:del lavoro, 

‘ Certo; anche il lavoro ha.la..sua pp- 
ditica ma questa: no: he: mai ‘avuto fi 
nionte ‘a ‘alle’ farò né' cogli sptrighi di 
Montagitorio mà: adi Bbvtersiviani. dif. : 
‘piazza. Prova” ni6 sia, ‘hè. nno degli |. 
vomini. saliti. ‘meglio. UE fama, per. aver: 

calobrata: lu necessità :di. uha tale poli». 
tieni è l'on. Moggioritio: Ferraris, cer- 
stbmenta ‘imuiune - da’ tigri: fazloaftà di' 
aoriridolo come da'agni goriplicità s0v- |. 
‘versiva. Per questo alla: Camora tutti, 
ne risoridatano «l'integrità: al disopra: 
‘disi eriteri di ‘parta; o'Shalla piazza — 
sla ‘detto sanza allusioni” irreveronti alla 
‘dinerta fronte. dell 'agitagio | amico -— 
‘Rod ‘canto Ì sovversivi 

; ROIA. DI.) Dogi 

foeetio Don oi Favauro,: 

"CRONACALI ITALIANA 

L'atresto- d'un: 
: Fortona:3 — Su denunzia dell'outorità 
«militare: é-atato tratto in arrosto. quel: [i 
‘tal Romeo Saia,.d'anni 27, de Mundori, 
convsciutissimo: qui ‘è in città La borghi |: — cos fa chiamano i suoi ammiratori ==. sì è; 

: anbicurata Ja vlta por mezzo milione, fu fsvora si. Lombardia, il-quale spacciandosi per 
reduoe d'Africa ora diceva di pssora: 

‘i |'stalo vittima di orribili mutilazioni del: 
parto dagli. ubiesini, riusciva ad -impis- 
tosire le persone. che ‘avvicinara le 
Quali lo. apgoorreyano abbondantemente. 
Vi fu. un ‘condittadino .clie, certo in 
-huona «fede, diceva essove egli stalo. suo 
‘compagno in Africa. Sal giornale « La 
‘Folla.s comparsa persino una corrispon- 
denza da Tarlona, ave si diceva corna 
del gorarno ghe mal rigompensava l'in | 
‘felice niutijatò. 

Il Sala Fivava ‘di a ufo da ‘Gion ll 
‘867 mesi, — Fu f'rittorità militare chie 
‘aventtogli richiesto dei dockmatiti, penne 
a scoprire il trueco, 

I pravissini. disordini di Cassano Totio;: 
AL Sindaoi.e gl’ Impiegati municipali. mi: 

nacolati di morte — W municipio ‘nb 
bruoiato —: Un \oarabiniere ferito — 
L'ordine ristabilito — (Gli arrosti, 
ARONA ar ‘Giungono. por lettera, 

‘essendo stati. sRquestenti i disproci,n0-. 
tizie. dei tumulti avvgnuti A Cassano 
Tonio Il Qu febbraio. " 

 . 

rezza, nello sguardo. fiemmoggipute di 
sliassa cupidigia sbbo tal domanda, cha 
‘Amanda provò la vertigine dell'abiaso 
6 con tereoro inenurrabilo, nolo sgo- 

. mento, di tutto .il suo, sagdlia, si ritrasso 
‘da suo figlio inorridità dal delitto invo- 
minabile, 

Ma no; no, pon era possibile ; nol E 
‘la pupille. dol: soldato continuavano -ar- 
‘denti nella domanda angosciosa, mentre 
‘la persona .gli fremeva della pazzia dei 
. sensi; continuavano le pupilio interro- 

“alla demenza della carne; sanza una sola 
parola potessero le-labbea della diagra- 
zigta -per-un: doloroso. nodo che alla 

‘gola, la nalffocama. 
Ma ix. rope di Gioegio, stridente 

dalla‘ collora che ripiegdeva in 'Ini son 
: violenza, brutalmente la: tolso da quel 
gran torpore. «E... No, mai mai! Non 
arrobbe. mai. ARputo dicgli; chi colla aral 
No; sacelba inosta di rergogna!: E. Îo 
vedeva fuggire con lo più turpi ingiuria 
a lei, in-un accesso di disprezzo. Final: 
mento ella riabbe una preghiera nelle, 
No, no: la lasciasse, avesse :piatà di 

«lei: era cammalata; malata! No: glie la 
giucara, non.eta pom'egii diceva, -.:: 
+Ma Giongio non ii aecgltava, vipreso 

a tutti - 

osaltano il suo: 

into ‘F'duoa. d'Africa. 

‘ glia @ i tuoi bambini 
È di non vaderti. da tanto tetipo 7. : 

‘gando a ringieme affermanti iL ritorna. 

. Di i Talslono. 

Turbo di contadini reclamando” 
co-lruzione della ferrowio calabresi fh° 
vaspro il municipio minzediando’ di: 
morta il'eindaco è gli Impiogati i quall 
fuggicona barritandosi nelle casa, 

I forsénnati distrussero ld sarto degli” 
allriviio i 'mobili. Quindi appiegarono , 
il fuoco al palazzo  ccinunale, che fu 
distrutto dalle fiamma, » : . 
; 1 pochissimi carabinieri ‘erano ifapo- ' 
tant idhatro.1-ribelli; Uno: lu - ferito aoh 
una coltellate al petto. . . 
Dono , faraschio.- org piungeré. ai 

quanta. soldati. 6 ventinove: onrgbiniari 
da: Castraviltari; i 
‘ Ristabilito l'ordine, faroro operati. 
nubisirosiesimi. avesti. 

Matia olizia 2 Ma Tyipsto.. 
T'rdeste coggimonio fan. 

seria che. fego fogeo, di durante i ì sarai 
fa trabidontà a Iitbiank: 
. I giudizio statario an har a glovni 
sopra le accuse di. pooa importanza. . 
: Lo atato dei feriti “migliora, alcuni” 
Le bscirono dell'Ospedale, ‘’ 

I giornali ‘italtant’ tornano’ ati pssore i 
‘recapitati. regolarmente. t' 

“PARLIAMO. TATTO nt 
1 Binnbi modernpnl.'. - 
At caao, è americano, quiadi strgordidacio; A 

‘Cleveland (Ohid) (remtla” scolari d'ambo i sasal 
fecero un'impovanie dimostrazione al Municipio 
iper”. proteslate  donlro il Bindaco, IL quale. son, 
‘Voleva dealinarà una parla del parco, ubblico” 
nil neo del pattinatori, con Jocal nraldati 
por mettersi e. toghora | paltigi. 

[ ragazzi itriatoga e toro brava commissiona 
eflariantara sul serio, ‘col Bludaco. al quale: 

‘Afdalararono di esigera ancha la pullula del 
: ghiaccio, éd il peraorale di #0ecomo iu Gut fi 
: abpidenti,- 

In Rnropa, acolgratti come negli parslibero 
‘atàti puniti col- 4 PEDRO n... O 09 la sonperslota; 
io America, il libero! Sindaco: delia: libera Re 
‘pubblica trovà di buon ganera le dimafplrazione,; 
's non gala promine di soddisfare i logiti{mi de- 
«siduriti del giovani cittedini; ma i sergio: Ri 
| parsevorare nella loro -riuvetidigazioni. 

— Persavifrale in iiuaata maniora di Agira +— 
Giama loro -— quando: chrate: diventati. MEET. 

diese una, nuova loga aull'orizzanta; la s-loga. 
tdi resistenza dobteo “hapi'+, ‘costitulta déi gio 

‘i yapi undloconi cho reclamano ln chiave del: port 
; tana di casa. dal gauitoro, burbero, 0 dalla tia- 
| nasca gebltriva 1. 4 

He 
slarah Rernhardt, 
La ca divina “Soreh «da « ragina di Prandla =’ 

‘del ero Aglio Maurizia, In'qeonta céostlona’ È 
* giornali framconai pubblicano. alcuna. netitia que, 
‘ rignò inturno sila grande netista. 

Hang è nata pol 1844 ad è stata mglatà una 
(sal velta, quando alcuni suni-or gono il dotior. 
, Ponzi dovella eottomettarla A una glava opera 
i gleba. Non ha mai poriato froafa, 15 astemià; 
ha una statura di ] metro, a 5 centimetri, Ha 
Un forbuna di irta no w livre è mazzo, senza 

! sontara il sno porgedimanto di Boello-xlé, ale 
| Però. non può sumentare di molto il auo patri: 
‘nenip, 

Gu Ospiti. 
Da Bigbora, che'era” andato A starà da aledni” 

SuDi Amici, brolungaye: un, po" -fcapps. il. gua, 
! Roggiorno, Troppo cortesa per farne aperta las 
: RORDIZA, LÌ &un suolto Garcava dl fargli Gepito Ta 
i QOBA.. . ef] 

— Non {i paro, — ‘gli diceva = che. tia mid. 
$ velo ends malconteati 

—= Gigaro, senza dubbio! ti riogrario della 
; Buda, idéa, Li mianderà, 4‘ prendara, 

Sr, 
A proposità della milittarize 
2izione del ferrcovleri. | 
— 1 Govérso in agnto medo favorisce mag- 

giormanta la ‘compaliczza dei larrovieri Ì ' 
-— inche modo? 
— Netareimphta 1. Colla. loro ato 

ul uiasaa dei’ fercovigti sarà io... diviaal! 
Tizio | E Basa: 

OITOTTTTTTZTZTTTT 

dalla demenza della ‘came è di nuovo 
siguoreggiato dalla ‘rabbia sensbale di 
giovin: maechio-irtitato dalla resistenza. 
Non l'ascoltava più anzi alta proghiora 
g.fer quella rivolta di lai pavova goder 
di un sottil incentivo alla” voluttà. Ed 
alla, ‘sila’ ‘si ‘disparava dalla’ propria 
impotenza a sotirareagli; dell'impotenza 
gua per una parola che. lo convincessa 
a lasciarla. E nella--Iotta tanto supe 
riore allo sue forze ormai si, sentiva 
cone venir.imeno è jl pensiero Îuggirle 
6 tutta .la idee wuover:alla acontitta + 
in. quella lotta si sentiva svenir: anolio 
per. lo.etrazio acuto della collera dal 
giovane, Ma con un ultima : preghiera 
tornò n'supplicara, perchè non la va- 
esa condanuar ad una tortura in Gu 
avrobba alla.tcovata la. pazzia! . 

- Perahd% E ia disperazione per questa 
domanda, alla quale le spirito -di..lai 
rifutava: ana qualunque, riaposta-. che 
non. fosse la -varità, & uecentoava di 
quanto le tornava al ponsisro: coll'ima. 
magina «del bambino, cha nelle: rosato 
member paffutolla praosdova riliera dal 
passato con. qual segno ‘che insisteva a 
martirio suo .é che' nel jovana. sont 
si ripeteva a ‘'dobdanna. i ui ‘0818 onza 
inbaeoraa ino: peccato)‘ ne 

. in terza pagina, s0tto fi bravia 
* “ coimeiilenti, Mecralogie, e si 

vi ii 

"8 
F 

4 in. Algoria a cho: dicono é 
iuossszo: imondiala «in tutte «le. bocche : 
maschili e famminilif Graziosa dl forma - 

Udine - Anno XX -N. 54. 

INSERZIONI, È 

Si vende atl'Edicola, sila cariolpria fi 
4 Penso j prinelpali tabacesl. 

Un nomere ntrotratò: sita fai fi, 

‘| LE FOMATRIOII. 
Lo Gitano! acco un bel ‘nome di 

muova sigaretta, manifattarate a Orano 

eso: sRranno presentate sel. modo .fdiiù 
civottuolo | Lnicassata inp.an intbuto vbrde: 
pallido, questa sigaretta. di lusso, chiuso 
in:una faglia di tabacco,. ragsomigiie» 
ranno n piccoli sigaretti pica 

Gilindeleha 4.aohiacalate - alle: getro». : 
mità; miswreranno sotte dentimetrivii 

l lunghezza con tn diametro di: 19 088! 
timetri 

Vi saranno, Gitano blondece Giano, 
QaGuTa, 
Signore € signori, non: vele s6hea; 

0008 Tore, sualorti 
Re. bliconi 

Nessane 1 mara viglia che 16 dn 
‘abbisibo ad innamorargl «di: queati mia: 
‘nuscoli sigari: e:cit ne cagtituirà. dai 
‘pii-belia pubblicità ! 

Polohè non vi. che la donna; neri 
‘lanciare: sunà moda. è 1. 

‘retta; coma. si-egretola.un-piovolo.$ha- 
‘sticoio.-E'un.pènmésso. Jaaitp ieasuna l 
185 d6gna. di dirne mele, si. 

Questa: moda, dapprima n poi crtti.. 
‘ticata, ha finito. coll'imporsi- è - ink,goli 
radicarsi Sta nai, Oggi. una Siganetio. 
alle labbra di-una donog nol dispiace. 
punto; sarebbe già. ridicalo.. Al veleni 

| pro nibire.un tala piacere, pa. diatran, 
zione tanto innocente, Le ..donda. bon: 
‘g0 lo perdonarabbero Ma poi; inottte.114-. 
marremmno privi ‘del più attrnento dagli 
‘spettacoli. : 

Bisogna: ‘Sodare: “difatti. con. quelo; 
arte. la-doana assorba ;il fumo. della si. 
‘ggretta per reapingerlo cou -vivaoità 
appena dopo ‘aepiritolo e allora Pe 
:alt i latgnto:ln':pua feezoga: rn. 
apparo come Una nuvola. attravere e 
vediamo. i SuoÌ, pachi by illare, dome: ‘due 
carboni 8, lo caialto. dei suol ‘denti ae 
‘lati comp uno ‘atiletto (iciotilare hello, 
Taba soluttiogamente rosso del e. 
abb 
Ji cha dira poj, delle fuzgtrioi d'op- 

;pio dalle guangie Pa lanti. d'amdre e, 
‘dalle movenze. lag ui 8Ì1 A “gl. può apet- 
tare uno .speltagolo più. attraente di 
guello che, offra una. dopna daranti p 

‘Kina narghilò in un Titrovo dl Orienta? 
Gli artisti banng-ben sentita tatta la 

i volluttà (ghe ramana da pe a, scene 
‘intind did: tI, VALE ‘fono ri- 
; prodotte siglò. sdene 0! nei quadri, 

«Parò osi ‘nonihannd spigolato tutto 
nel campo! della Tumateiol: ed eccone 
una prova, : DIA 

. Racconta ua pabbliciata: 
«Tompo addistro. mi toccò: di fateli. di 

agsistero B: ‘Loadra: uno. spettacolo; Te) ta 
| biosisgimio... 

: fn uno stretto: csalonò, ona "dozzina: 
di done: colla sigavatta Lalla. Hocca: si: 
krovavenò riunite attorno a Una tanola 
da ‘tà chiacchievendo 6 brontolando «di 
mille'co8s. a facendo un po':-di.1ualdi- 
cudta; AL vaporesche saliva dalla talona 
gi‘ mesceva il fumo.bleu: dello. sigarette. 
6 it salone era «inondato. di. una: mi- 
aula: di- profumi. 
mandai di. cha qualità fosse il tabaoco 
nibtrviglioga.il culrodare chavelluppara 
così deliziosamente: Mi sal rispose: che 

La seglpa!. E dallò tenebre, nello 
quali tornava a amaecie la raglone, im- 
provvisamente rigbbe la sogna. di rat 
capricoia,” presso ji moranto Baita con 
le maledizione n lei, E per. questo ri-. 
torno fu-tanto-11- soffvire, che: ella. ter- 
mind in un gran pianto convulsamente 
d'angoscia.. + * 
Giorgio ne fa vinto e-lo spssimo del 

sensi irritati e quanto, fin'alidià avera 
o lui continuato, con pugna fuggenta:a 
a sprone-soltanto, nell'indatorminatezza 
sua, del desiderio: imperante” Îla donna 
‘ghe gia spallniava ‘viGtho” nell esubé 
ranza della forme. provocagti, por quel 
gran’ pianto. d'angoacia di Armanda coz 
schiantti turjosniante ‘Adlargio’ Ap: table 
l'azione di lisi apiolzò in.ub'imagnta 
pietà, Minto, obafpante quant 
pastà, la-brutall al; Semsln i % 
ie fu, ché Del dai RO 
gine da uno land: s naovo sefttimento; 
improvsibagionte sorto da ‘Un! altito: fn 
allora: agfiogato, nell'ablio.di un. lontano 
passata, masindabbiamente iu iloi.: 
piimi anni, | della cf an 

<i 
fool Ir 

' NET ati 

ostinata. A - 

E -slocome lo;.doe- 

Qosi, ‘ida parsoohi «soni. progremteni 
‘utente si fuma: si. Rogenda:GUDa figa”: 



trattavasi semplicemente di tè in. siga. 
retta. 

Appresi allora cha mi trovavo în 
un diroolo di fumatrici di tà, che le 
sigaretta di tà erano in rande onore 
in Inghiltarra, che sru di buon gusto 
di facle olreolare dopo pranzo è che 
*i ottano. arecchi - aleselt di signora, 
come quello, sti 'èsso riunivano fra di 
loro per-biare 6-fumara tè, feci rimar- 
care alla mia interfocutrico como fossa 
non troppa ‘hello per queste signore 
datost alle propriatà aecoltanti del tè, 
di von amugettera uomini in loro com- 
pagaia, ‘ma non parso che nemmeno 
essa avesto l'aria di comprendere. 
Ed id rimasi colpito della woralità 

del oluba dalle fumairici di Le, 
Fei not la donne non spingono 0c0sì 

lontano l'amore della sigarette e dagli. 
sigarli por osso trattasi più «i. una di- 
strazione ‘the di una pasaibne, 

Tuttavia .ce ne sonò di arrabbiate 
fumutridi: e nurragi -di una diatinta 
sorittrito francesa di romanzi phe'la- 
vorando fama dalle cinquanta alla aos. 
sraia sigaretta; sasa non savebba -oa- 
paca di suriverà senza la BUA sigaretta 
in bocca, 

Quegia però noù è un ‘abitadine più 
gacentiica di tante alire. Teofilo Gau- 
hier avera bano l'abitadine di. far bru- 
ciare: attoran a-:eò pastiglie di serra. 
glio; quando seriveva a lord Byron 
rlempira le sus -téschio di tartufi, Non 
so quindi perchè sagrittriné non possa 
accendere la sigarette - mentre fa cor. 
rera le penna sulla sarta, 

Forse. si spingono, lo sus betle isp. 
razioni ira gii spirali ‘di fumo formati 
dalle sigarette a:che montano: tutbi- 
nenti ai -‘sielo. Privara lo sorittore è 
le sorittrici dalle sigarette a sarebba 
forse: ‘coma levare Joro il genio, ma 
gerto. sarobba privare le-acrittrici dalle 
loro: seduzioni, inquantochò il fumere 
èr-dé donne. è divenato parto ‘della 
oro: seduzione. 
Dopo la Kajana che maneggia sulla 

sobnb la sigaretta: coll'arte più raffi- 
pula o con bravura più che da uomo, 
fina alla «nltima donnina elegante, tutto 
pi servono della sigaretta per attrarre 
e sedare! - 

Ùi ioganiare nuvi Tocila-Ro cei 
‘Fieenza ‘(3+ Presso Primotano, 

qualche éhilometro dal confine italiano, 
il brigadiere di fhanza austriaco Busein 
della dogiza’ di Tezza, venuto a diferbio 
con-on téntadino, pil esplose aoniro tt 
solpo di:fucile. —. 
Il ‘proféttile perietrò par ‘un: flanco 

#d ‘osdl’ia nua natica ‘dell'infelico, 
Fi accolto moribondo. 
Ad ana'commiione giudiziaria austria» 

da fd'idato incarico di procedere ad 
un'inohtsata ‘eul fatto, — 
NR 

‘I disordini di Parigi. 
+ Morti e feriti, 

Parigi '3:.«+ Doranta il tafferaglio 
avranuto nella piazza della Repubblica 
i diusostranti ‘erano eccitatissimi @ si 
nragipitarono acpra*gii agenti colpen- 
doli son bastohi a Bto0h, Aliri tenevano 

t \pirono è grosse-bibtre nel fazzoletti. e colpiron Rides. suffficit»...; ma si vede che per ‘un'agonta il. quale sl:-trova în gravis- 
. sime, condizioni, Un vice brigadiere ve- 

sf 

nuto- ip :soogorto «all'agente abbe il 
dranio fratturato da' un colpo di bastone. 

‘ piombato. La piazza si ‘trasformò. in 
breve id un vero campo di bataglia. 

Îl sangus- correva e pumerosiazimi 
farouo i morti. ed 1 feriti, Finalmente 
sopragguneéro rinforzi sd i dimostranti. 
ai-ritirarono trasportando i loro feriti, 
Si:potò la:violenza e l'esaltazione sc- 
cessìva di ui grappo di giovani russi, 
noutini è donne, tutti studenti dell'U- 
piversità di Parigi molto conosciuti per 
la.Jord. idee. anarchiche... 

Nel pomeriggio la Piazza della Ra- 
pubblica” riprendeva il suo aspetto nor- 
nale, 

nerina 

” Caleidoscopio 
n PT 

L'onamastice. — Imacl, di E, Face 
- de. 

Etfemerida siarica. — # fabbrato 1687, _. 
Muora « Udine L'illostte  vegnovo di Caitaro 
Faolo Bluanli, che aveva per molti anni gover- 
nata la Diocesi tovimi col titolo di vicario ge- 
nerkle è toffraganéo. Lasciò granda mamoria; 
ad asistareno ‘anzi crediate sevistanzo ansore 
preso la: Biblioteca. Arciveaconila 
di. lettere amanoncrilte ringuardanii gli affari più. 
epiriosi” chs'abbe a trallare come visario e visi» 
tntora paitiarcalo dall'anco 1577 fino al 1586. 

Si celebrarono ‘s- Udine solenni -funebri in 
maori scelanis (Duomo) e.tu fatto l'elogio fu- 
pebra dal valonta im Gitolazo Bigarelia, elogio 
prbbiicato a Venenia nel 15688 
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‘ Nella Regione Veneta, 

+ R. Staziona hacologioa di Padova. 
Anche in quest'anno saranno aperti 

presso la Stazione baeglogica di Padova 
due corsì d'insegnamento, uno. per gli 
uomini a J'altro per te donne, Zi prima 
comineti col giorno 20 aprile prossimo 
venluro è avrà termine ai primi di lu- 
glio, il'secendo durerà dai primi di lu- 
glio alla metà di agosto successivo. 

Par assere ammessi ai detti cors! dl 
insediamento i concorrenti debbono s0d- 
diafuro alle sondizioat seguenti : 

Per li uomini E Vo DI nvéca ‘raggltioto nl 
inezo lell di 18 ann 

3. Di aver frequentato son buon attocesao uri 
ascola tegcica 0 il ginnasio ioferiora, ‘0 dE nrara 
una colinca Gquipollanta: 
1a da donne: E. DI avere raggiunta l'ath di 

aoni: 
‘E, DI possedete la paletta normale ; o di arera 

ottsttila ta ragolara lscristona in una ecnola 
cottplementare è di perferionamentoriconoselata 1 
p finslmenio di citenera li mazionnza di a'tro 
titolo, l'approvazione in gn dsama di lingua ita- 
liana a di arittostica da eoatorecei presso la Sth= 
zione basologica di Padova. 

Par una visita del vescovo. 
° Pubblicammo a suo tempo una cor- 
rispondenza da S, Giorgio di Nogaro 
in agi si crittoava il Sindaco di quel 
‘paega por avere — nob calante il voto 
contrario di tutta la Giunta, meno uno — 
tenuto col vescovo, in oncasione d'una 
‘recente visita di questi a’ S.Giorgio 
di Nogaro, un contegno posò dignitoso. 
Ora quell'Istàsso: gorrispondante si 

lagna di noi sul Giornale di Udine è 
ci accilsa di: « poca coerenza » perchè 
nod . pubblicaminio une sua rettifica: 
rettifica egli dica, ma potrebbe ‘ben 
chiamarla smentita completa, poiché in 
essa al afferma che la Giurita anzi che 

ossere niata tutta contraria al Sindaco 

Coma ai rede, ò la stassa cosa PAR 
inita all'oppoato! 
‘Vial quando si è costretti n smen- 
tirgi ic tai roodo, l'accugare nòn* sè 

sembra up procedimento di logica al- 
quanto barbina ! 

nostro ottimo corrispondenta ta di cui 
confessione dell'accennato errore è certo 
una dimostrazione di buona fede a di 
rettitudine cosl esamplare da dargli di. 
ritto alla più ampia assoluzione. 

‘ Pure un po' di penitenza. se la me- 
riterabbe pel fatto di ossarsi rivolto 
ad un giornale avrersario per iefogarri 
it suo pincolo malumore coptro di noi. 
A. ivi 'invace doveva rivolgersi, 0 chie- 
dere a noi la ragione del nostro ton 
tegno, ss gli fosse bastata la fedel Gli 
apostoli d'ana volta ammonivano «sola 

la nequizia dei tempi non è più cos!! 
E noi io avrermo informato che an 

mandatario dell'amiinistrazione comu- 
nale di 8. Giorgio di Nogaro era ve- 
nuto &.nol per chiederci’ la ‘pubblica- 
zione di na rattiflan, , rettifica che gi 

dichiarammo han diapogti. s pubblicare 
c3' questa non ra ohignata coerenza 
ma salietta fealtà — pur che foyse 
cifavstguziata ‘a’ ‘fifmata; che ‘il man- 
datario so n'era andato, e che noi ne 
aspettavamo il ritorno per caoguire la 
pubblicazione promessa ed agginugerri 
come, giò ci constasso ancha- yer la + 
non coerenti ina leali — dichiarazioni 
del nostro corrispondente. : 
Il quale speriamo: possa ‘ ‘provare un 

sincero pentimento dal suo piccolo pec- 
dato, e non abbia ad incorrere nua 
vamente nel caso ‘che le pastorali care 
del vescovo dovessarov'ancora mand arlo,,. 
a quel paoss! FO 

Sa Daniele, 3..— La palestra di 
ginnastica — Una società ‘di amiot ha 
f&derto una palestra. di ginnastica i in 
una sala del-nostro ‘teatro, 

Giacinto è il belllanto della ‘com: 
pagnia ; Altilio è un'ottimo equilibrista 
e saltatore famoso; Giuseppina è il 
benemerito «factotom » dellà. compa- 
gola, che ‘ha inventato. tenipo ‘fa un 
nuovo sistema por raderzi..; il capo. 

Ottimi olemaoati ‘totti gli altri eroi 
della banda, ©. 

Le corrispondenze siano di» 
rette. sempre impersingimente.ar 
PUfficio del giornale. 

Stano seritte in una facciata. 

nteno uno, fu tutta meno uno favorevole. 

stessi ‘ma gli altri di poca coerenza, ci | 

Ma noi non vogliamo polemizzar col 

IL FRIULI 
I — -—_- kr mami 

d'auto gli uomini ghe la ‘donne do: 
vranno inoltre pagare la tassa di am 
misslone atabilità in lira 20 #0 non ap- 
partengono par nascita 0 domicilio da- 
sentgle alla Provinela di Padova; meo-. 
tre in caso diverso ‘avranno diritto’ ad 
essera diepenanti dal versamento delia 
fassa suddetta, ma dovranno gli uni 
come gli altri :procurareî a propria 
epase | podhi oggetti cccorfanti per 
gii asercizi pratici o mibressopici. 

Per l'amrtafesione ai detti corsi è na- 
cessario che Ta domanda, corredata delie 
indicazioni di sui sopra, sia -presantata 
in isoritto alla direzione della Stazione. 
bacologica di Padova, non più tardi del 
primo aprile per gli uomini 0 dal 15 
giugno per l& donne, 

{Hi allievi che R conto compiuto da- 
sideraesero::un dertifisato di profitto, 
dovranno. assoggatarai ati un asamo in- 
nanzi ad apposita commissione, il fonsne, 
‘guimanto dell’ ansidatto certificato darà 
diritto i concorrere alia dir nozione di 
un ossorvatorio bacologico. 

Ai 

‘ literessi e cronache provinciali. ° 

- Grave rissa tra operai, 
a Tricesimo. . 

‘Ferimenti ed arresti, 
(Nosra sorriepondenza). | 

Jeri durante la fera di Fricegimo, 

achetti Diomenizo una riclenta rissa tra. 
operai di Falstto ‘ed altri dal passa. 

avendo fatto capolino la politica si ac- 
‘candesse una vivace discussione tra 
sonlaliati e democratici, la quale dege- 
herò presto in battaglia generale. Yo- 

franiumati vetri e rovesciati tavolini, 

Rimasero feriti, a furono carati dal 
dott. Primo Zanuttini, Eeglirame Anta- 

Giovanni di Martinazzo, Buiati Giu- 
seppe è. Cinauser Emilio di Tricesimo. 

Le ferita sono la parta più al capo ed 
alle ‘guandie : ‘prodotte: «dé golpi.di: sedia 
e da bicohieri she i contendenti si BCa- 
linvano addosso, Il trattore. enbe un 
gùnD.. rilevante; Le autorità ‘stanno 

nenti altri urrasti, Ve lodato il contegno. 

6 di quello di Tavscanio. Prevedello, 

rissanii si impedire fatti più previ. 
A domani maggiori particolari, 

Malano; 3 .— Uta smentite. — 
I sottoscritti, malgrado le asserzioni 

. del fratelli siamosi Oreste a (ioardo 

per tenera conferanze. 

Battellino Enrico, Battellino Antonio, 

dena  Ciriano, Asquini 
Riva Luigi, Persello Giovanni, Bor-. 
tolotti Fio. : 

_ Errore poliziasgo n — 4. marzo 
(espresso) ‘— Da ‘ina sorrispondenze 
de Cormons cal Frili apparisse ‘cha 
fo colà ‘arrestato’ in'rostro. ‘ocmpao- 
sano, certo: Valentino Dal Mezzo. 

Nen ‘sappiumo proprio quali segni 
asterlori dal povero:De! Mezzo abbiano 
attirata l'aitenzione del barone Surdean. 

Il' De! Mazzo è un ottimo giorano; 

ne-sa di anarchia quanto. io..di. }ingue. 
russa 0 turaa. Il famoso manifesto 

povero emigrante chi sa per quale com- 
inazione; e lo-avrà conservato, psrohé 

effetto morboso sulla animo dei conta- 
dini, A 

Ovaro, 1 marzo —. Funeralia. — 
Imponentiasimi per straordinario don- 
corso di. popolo convenuto anche dai 
limitrofi Comuni, par spontaneo cortese. 
intervento della Società Filarmonica di | 
Liarils: a: della -#-80hola “cantori »- di 
Ovaro: riussirono gioredi 27: febbraio, 
1,3, lé estreme. onoranze funebri tri- 
butate alla ‘signore: Maria da -Canasa: 
madrs all'egrogio direttove: delle scuole 
dl Codroipo. Ed invero quella: donna 
pia. esomplare, quella madre affettuosa. 
‘ben. meritavagi: tale:: dimostrazione di 
stima ‘6 di rimpianto da: parta di, quanti 
sbbero Ja fortuna. di:avvitinacia. è ap» 
vrezzare quelle rari doti di onore che 
l'adornaroto. Sorretta è curata da' pro» | 
pri figli fino all'ultimo - momento. essa. È 
passò su questa terre come passano le È 
alito buona e semplioî, 
2 Così ban dissa, interprotando: HI. pen-' 
siero comune, il sig. «Nicola Gubiani 
fassendo l'elogio. funehre aulla tomba, 

‘Rn questo forte. fi 

ecoppiò nelle..trettoria «del noto Bo. 

Pare. che tra un biéchiere è l'altro. 

larono piatti, bicchieri, sedie. Vennero - 

Adcorsi i RR, carabinieri ferono tratti | 
in arresto Da Luea Antonio di Treppo, 
‘Feruglio Astonio di G. A. Feruglio. 
Ugo, Sileni Luigi di. Ernesto . e Zilli. 
Giovanni dî Domenico tutti di Feletto, 

nio ed Ubaldo, Savi Antonio, Zaratti” ‘più istrumento cieco În mano. dell’ im 

‘presario, o del capitalista, 

facendo indagini e.si dice-siano immi- 

del brigadiere di Tricesimo Tofoletti 

ehe seppero .:-solleciiamente soparara i- 

“assicurano che nessuno mai interventia 
ne! Circolo di studi spciati' di Maiani 

Menia Angelo, Bortolotti Pietro, Mi- 
Leonardo, 

aparchico anrà cadito nelle mani ‘del 

certe frasi altisonanti, produtoto tn 

RE ie pi N NI RESP tnt tp tr rr Si = 

Queste solenni fariehri :onoranzo tribu 
tate alla donna dolas 6 pia valgano un 
noco.a lenire lo atrazio de' suni carì 
a in ispocie all' Incoroparabile (ov, Batt, 

lo della Qarnia che, 
conssorato: all'edutaziona del Agli del 
dl pn così allo sa mantenera il nome 

prose natale. 
oriana, » 

fonare, Go fer espresso). — 
Aggressione. — Oggi alle ora G pom. 
ùn uomo di. Gria, rincasava- con. lira 
DU) in saccoccla. Alcuni malviventi lo: 
aggrediveno -e lo. gettarono nel. fosso 
Fioaino al cimitero. Alle sua grida ac;. 
corsa il parroco sd i cappellano del 

| PASSA son Aiquni. 4entezzani, Alla vinta 
del quale gli aggiabsoni foggirono, | 

Furono porò dua di gasi rinondagiuti. 
‘0 BÌ spara vengano presto sirrestati. 

‘ Qividato, 3 — Scuola popolare 
aduvativa, — Docente: sig. Frandesco | 
Coceani. Lezione: Cooperazione. Que. 
‘ata sora sbbero prinsipia.le Jezioni re- 
golart' di questa .souola popolare. 
:L' uditorio,. soddiafaconte per. H nu. 

mero, dimostrò di prandore tiro inte. 
ressa -a quanto ji sig. Coseani.andò di- 
cando. a “dimostravdo: it -.forma faotta,. 
piana e. con, argomenti accossibili. a. 
qualslasi.. intelligenza. ; 

. Dimoatrò 1* importanza; della coopera». 
tiva io riguardo a' tempi cha corrono, 
alla.maturaie svolustane. della : società; 
indi. paesd ad esaminnre la: definizione; 
della parola cooperazione. 

Pariò. di moezgi migliori, più ediBogat: 
ner formare le cooperative, dei . fino id. 
che da asse si aspettano, dei +agtaggi, 
nen ii-ri, che arrecano, nol Cmettendo. 
di parlare aoche. dagli evantaggi: clio 
apportano,]svantaggi, ch'egli s' augura, . 
abbiano .4a sparire 00). tempo. d coilo 
studio. 

| Divise la cooperative Ln ecoperative. 
di; ‘produzione, costruzione, oredito, 
‘co str nzione,- 

Presa in dizàmina le rlme ‘risatban- 
dosi di parlare delle a tre. nella suo- 

-caasivo lezioni, * 
“Chlase il sho sinibatico dire dol tari 

rilevare quanto le codparafive siano 
atte a rialzare il morale dell’ operaia . 
addivenuto parte ‘Indispensabile, je non. 

La laziona venne applavdita, è il 
sig. Coceani :dimasteò: di essere un'ablle !| 
parlatore,.mno studione appassionato od. 
intelligente. . 

, Domani è R_ sera: groarif co 
VA MI" 

Gravg ferimerito — 2 maria. (e- 
Iptasso) — Abbiamo a lamentare: una 
Pisan con gravi conseguonze.-Tuiziatasi 
per futili. motivi una contesa fra certi: 
Bardus Luigi e Mulloni Envico giovani. 
entrambi. ani vent'anni questi. ferì con 
una tremenda celtellata il compagno 
trapassandogli il costato, Il medico del, 
lnago- dott. Sartogò ‘esdgul subito’ 
lapacbtamta masi dispbra' dell'ésito te 
mondasi che la -colle!lata abbia squar 
cinto il fegato 

Sacile, dg — Commamérazione' Ca- 
‘Vallotti.. —. Lari aera allo ora:8 nella. 
‘sala. doll' albergo principale, como. an-; 
‘nusalai il sig. Enrico Billia face la 
commemorazione del'bardo della ‘demo. 
corazia italiana così improvrisimonta è’ 
barbaramente «rapito all' Italia: vidstre 
«Gha tanto s'aspottava, dal. suo . sommoi 
‘intelletto, 

Il pubblico #gcorso ingigiuligerà. l'ot- 
ctintina ‘di persone è stipava lu sila. IL 
‘quadro di Cavallotti‘-campeggiava sulla” 
‘parete, sopra l'oratore, in-nme*0 ad ora" 
bandiera trigolore 

Il sig. Biglia. ricordò con. forma fat 
Toilo a iudovinata le virtù e i meriti È 

pot si à mai professato anarghico, unzi” dell'estiato: specialmenta l'onestà a Ia 
bontà che- lo: rendevano ocrgro nhche si 
500 nemici paljtici, Segui il Cavallotti 
sui. antopi. di battaglia ancor giovinétio. fl 
linbarba,, ‘nel giornaliszio, nella politica, 
‘nell'arte, Ricordò la campagna. gran, 
diosa _gontro Crispi, quella. campagna. 
‘vinta’ ma fatale all'aroo. poichè. fu-cRusa. 
indiretta della sua. morte, 
pure il grido di dolura dei popolo ita- 
nen ‘nel TÈ del . ferale: apnagzio; 
l'apoteosi di Romaediì Milano la mamoria. 
pura da lui lasgiata fra. chi combatte. 
A favore dei nijagri è contro, i egrrotti. 
e ‘gli ogoisti, | 

Alla fine 8° flibd” ‘viviagimi. applausi. 
n egregio, Amico; applausi meritati ala di 
per la hella cOMMemorazione . che per. 

‘: le ides demooratiche.-di qui. ai Mostra. 
soRvinto. a s0guaoe apostolo; 

Leguisto,... 

La buca dei. reclami.: 
Lettera aparta..al. sig. Direltore. del». 

«L'esercizio. ferroviario - della -S., V. 
cc Minea, Lividale; Partogruara. in. Udine: 

«Trivignano Ndineso, 

In seguito ad avviso. della : Stazione 
di ‘Palmanova, mandel oggi. « “ritirare 
la'imerci a ine: dirette; g;siccome’ l’av- 
viso: ‘pervouatomi . èra:‘nffrancato con 
venti “nantesttai anzichè icon: due, ‘fog 

E cricor da fi 

= RR E II 3, PE ptt, 

dito che un ‘altra “volta io ‘non sarò 
diapusto di. pagaro. 20 centesimi, mA 
che ne pagherò soltanto due per spese 
postali. E che cass rispose ..i} Elgnor 
impiegato] Che per dirs simili. gore 

| bisogna essere proprio stupidi. Arazio 
tanta, s- nin facdlimo sbrplimenti, s0i- 
tanto'-progo la 8. V;di-orditare che . 
la .lattero-d'avviso:d’arrivo di meroi-al:- 
mio indirizzo siano affrancata con dua. 
cadtosimi, come-lo sotorda -l'afticalb; 
78 lettera 4 del. -ragolamaento . gonenale ' 
che fa seguito al nuoro i Testo. ernlod |. 
‘dallo leggi postali, approvato cor agio 
deareto 24 dicembre 1809, n . 

Per | sapietiti poi ai i tichtno pure 
gli avvisi con venti. centesimi’ a, #0 to 
sradono, andhe coo più ch'id” non avrò 
onlia da opporre. | 
‘© Con casebvanza, © “DI Torossi, | 

> Noterelle agricole, 
‘Gracirto slitemaetieo di dulmeli borlat 

Il CODA dei Circolo agrarlo fi Pania. il Ulke, 

Gli allevatori seno inyitati mu proncg» 
tarsi in Percotto il giorno. JR marzo: 
alle ora 8 antimeridiane con | loro 
sanlinali 4061t7 porvisonlvnli : ta‘ H'delle: 
‘seguenti categoria: . È 

| Categoria prima. è». 4° 
RI Vitelle dell'età da @ia. 12 mesi 

.fpremi d'incoraggiamento). +1 
bj Gionenche::pregne da 12 mesi pila 

,rimassa. dol - primo, dante, ;.1. 
‘ef Pacohe ciprodattriat da 2 aria fio 

‘alla-rimicias’ dell'altlmo dente fsrtanto 
preferite quelle'6vidéntetrerita. pregne), 

Categoria. sevonida; 
sì Vitelli Inter da Ga. w ‘asieat | 

fpremi d'incoraggiamento). 
«bi. Torefit. da 12. mesi. sino. al: primo: 

identa. 
c) Fori dal primo dente sino alla 

«elmpasa di tutti, > 
. Calagaria tenta, > iva 

Gruppi di riprovuttvial rappresentanti 
Apeciati: allevamenti con, senza latton- 

a, Possono ‘predicare’ parto ‘altà. Mostra 
tatti i sodi: del' ‘Circolo 2° ‘qualangue 
Comune appartengano, è tutti'gli' alléc 
«vatori del Comano di Pavia. dl'Udine, 

To isgrizioni slricevonò Predso "la Sada' 
del'Difaslà in Paraottò dl la6 a tutto db 
giordo: 8: maézo p.iv, > 

“I' prettt; adsognati da speciale: giurfa,. 
‘consistaranno in bandiera; nastri e iù: 

‘’Fiacinmie: ‘di ‘danaro, vartanti* delle Halle 
La Tira, pér. Ancariggianiéito al ‘anetddi* 
del bestiame, 

| Questa esposizione: diretta “a prosa. 
(vare: una nobile ‘amulazione”fra' gii ale 
Tevalori & a'favoritfe là produzione "di 
‘ottimi riproduttori; verrà per,certo sp- 
‘prezzata ia. quanti hanno R cpore: il 
rapido miglioramento del Rastiame: do, 
vina, 

Tnenint palcontrtt’setart ta <Eetati 
—: L'Associazione ‘igrària fetta 

‘fin dal gonnaio p. p. stabili di mattere 
‘ip istudio le forme di contratto agrarlo” 
«Bi patti ‘che, Lo govertiano, riall'intento 
:di vedere ‘36 è —Queli, modifivazioni gi 
! possatiai. ‘al giorno d'oggi reputate tilt; 
! fiell'intaransa tanto dei coltivatori quanto 
s det proprletari, i" 
*Inviò a tale stopòo un mueatbiiafio 

gr ‘possidanti della ‘Provinsia, inolti dei’ 
‘quali. hanno gla premuirasamante Tavo. 
rito ‘la più complete. inforthazioni, 
Paredobi però ‘tou ancora hanno” n 

‘sposta all'appello. A questi” pivolgiati 
scalda pre hiarg perchè vagliare copie” 
i piacersi di ‘apedirci ‘al più presto piog-. 
i sibila le notizie 0 gli atti desiderati, 
- essendo intendimento delli ‘Compiissiane 
‘spediale incaricata di dotto ‘stsidio; di 
'intziare; ‘quante prima: i+ auot-]nvetit 

La Commissione atagza, vual ri re 
i l'avvertenza he. tutti i. fogli. seritti..o 
‘stampati: a-la notizia. IP A6MaRIA, rimar- 
i ranno affidati alla maggiore Fe diaorezione 
di quasto ufficio, . i . T ri 

1.1, 

Assocviszione ' mapistrale 
Friulana. , Coanvonazione “straordi- 
naria dei Comizi distrelivali: =} sost 
sono invitati. alla riuntone: che: Avrà 
luogo. domenica, 9 marzo p. vis-allecdre 
‘10 praocisa nel riapettivo Capoluogo: “di 
: Sezione:e nel solito locale, par no | 
‘tera il seguente. ordine: dei.. «gioni; 

], Comuniaszioni ‘eventuali da LT 
dalla. Serione:! .-. 

2. Decidota ne hi dabba o De 
nomabla& Costituazto {art 15 ‘4 
didoitere le- proposte di ‘imadifi 

‘tuto, presentata della Beziohe di sac ud are 
‘avantigalis.. o 

B. Nomins. del ‘Consigliera Q sd, Cengatin 
firorineiall Cart, 20 b dello Stalato) n quelle da 
zioni dor non’ fu aucora fatta o dova gii alii 
opiarono per nitra carica -snolale i: 

4, Evenlnali: proposta. è délibarazioni relativo. 

Cercasi. ‘dppartamento d'af. 
Mitava, vuoto; 5 statico ‘è quainiz, 
pal' proésimo aprile ct ni: 

“Rlvolgere offerta all’ Amaniitatiz zioni 
del-Priuli, Via Prefettura;=6, 



-—.- siga to a UDIN 
ll Consiglio Comunale 

si adina"guesta ‘séra alle 20.90. Av- 
vertiamo però che. la sadula privata 
precedo Ja pubbHok. Agli argomenti 
da trattare) nalla seduta pubblica, ‘già 
da'nibi-pabblitati, & da aggiungere la 
« Sistorpatiorio della rtrado interna del 
Casal) di S° Hodeos, 

Poi Tioetinisnto a Pelloo Cargllotti 
Nella: sadata «dl ieei la Giunta -c0* 

muinsls ba dellbarato di sondedare nl 
Coprltato : la antenne che portano lo 

‘ soon ‘dalla Protinota a del Ooriunò è 
qhié versadno posto ai lati de) mond- 
menta, A 

Il Comitato ci tomunica che parco. 
chie dalla gircolara apedita nd aaso: 
otaziuni. nella provinota non parrennero 
a‘destibazione N8MmMAano a. spedizione 
ripetuta: Sappiamo. ahe' di tale incon. 
s@nigotà venne informiatà la Direzione 
dallo Posta; è. attendiamo particolari 
if:-‘proposilà potchè il fatto & vera: 
mente ingaplicabile, 

Avvertiamo- ohe il Comitato ha spe- 
dito queste tirdolari - di invito e: tutte 
la nesociazioni operale della Provincia, 

pi interessi idattici, n 
Ung olicolera dell'assasa: Franoa- 
- Sohinis agi mozzi :disciptinari, . 
fia Ai signori insegnanti 
sii delle scuole municipali. 

. Da poco abbi oconaione di richiamare 
sfle, memorla degli insagnanti comunali 
rio Qfizioni. di Regolamento che trat. 

tano dell mengi..di «disciplina consentiti 
nalte note slementari,. M'accrdde però, 
atfohe di ragonto, di dorermi accorgere 
chie, oltré alle‘misure punitiva permesse 
p rietata dalle laggi scolastiche, altre 
sa ho sogliono usare, not del tatto òp-. 
poriunamente, in alcune dello nostra: 
aglible; Ja quel cosa m'ioduce a ritor 
naro Oggi sull'argomento. co 
: Mon é.infrequente il caso che qual: 
pl ticegnatte; per liberare da ufo 
agolàro un. po' molesto è por castigarlo! 
d'opa Srabicgnza; jo mandi — anche 
pensa: [aerelo accompagnare — nella 
piazie di-;gpalche collega,. privandolo 
poaì dalla lezione cui atrabbe dovulo 
Toi guamalito Aggidlare 9a, costringon: 

Lo16-aivinge B.0 Ai attutire in 4à qual 
arntinioiità di +ergogna, che 'è'prézioso 
aunitiatore della: diaciplina acolastica, 
36 raramenta; parcamenta, dalisatamente. 
ieasg ia azione, ina che presto avg: 
niféé; dall'animo del fanciullo, lascian- 
dovi-indiffaratiza; caparbiatà e protervia; 
Oleg: a sid la cosa reca disturbo nou 

dr na . 

etere danbo morale ned trascurabile | ‘949% Li OR Sdi ri seri 
ilerpre danbo morale noò trascurabile |. sporala, Dastare ‘interasse “por. le conti gd ùna scolatoecii la“ glizle “non: deve 
Pisontiva gli affetti dello mancanze com- 
meesé, da alunni di altre elagai,; di qui. 
altri ‘insegnanti hanno la résponsattilità: 

Affiogni modo, siccome non saseludo 
slie: gi dieno.ial volta circostanze -tali 
da refidare-assoluta mente indispensabile 
l'alloptanaroanto momentaneo di quialcha. 
alunttd; tenza*Picorraré tattavia alla 
eckponsione: — che è pena da riser 
vafai rai''dasi'Batroni + per nob' té: 
sere sip fanglullo punito — come alfra: 
rolta: rolta ‘si costumava — fuocl ‘ig 
portà': dall'aula, apttratto alla vigilanza. 
dell'insegnante, in balia di sé ateo 

| ad'‘asposto a possibili danni a paritoll, 
consgntà ghe, ip #is’ascszionale; si Posse 
injbira;: aohi a6 no ala reso immerita- 
role, lx parmananza nella propria classa, 
impgnendogli di. passgro:iacun'altei e 
corogndo di fargli sentire cha il ca- 
stigo . inflittàgli: consiste ‘nel: privarlg 
della: comunò ‘lezione d' nè! “sottrarlii 
alltiapoletà.de'3uoi compagni, In.simili. 
avenignze;, cha. per. altro - non. devono; 
ossere frequenti, perchè l'abuso . dalla 
punizioni toglie loro ogni valore sd of- 
feieio iiieagnanite farà Moossg al:Capd. 
dbll'Tàtitoto 61 perchè ‘le'sanzione*ntibia 
più: forza, e si ancora pori. minori in. 

cenvenienti che in. una saggolta; di gio- 
ranetti — ‘quale è appunto la classa 
conditia Hal Direttore dallo stabilimento 
“60th ul gorarng, farmo, a. sjouro, 
può recare la presenza di aluntt'estra. 
viefi‘Pèrttal: modo: ovloro olié hanno. 
l'immediata responsabilità dell'ordine 
nei vam lIetitati. saranno, come ceon- 
riensi, a qonoscenza dell'andamento di- 
sciplinane di tutte la classi dalla quali 
devonosflapoti Bra; fl. ei ve LT 

vietata rocontemante mossa accusa 
a. qualche inseghabta d'avere, per mo- 
tri disciplinari, private alcuno dei pro- 
pri allievi della’ refezione che il Mu- 
nicipio somministra, duraste l'intervallo 
rigreatito, ai fanvlolli più bisognevoli 
che. :freguantano lo. pubbiîche souolo, 
‘affine. di raiptagrare la loro aptività 
organiche e metterli in grado'fi sc- 
afenpre. con. profitto l'oscupaziane ri- | 
sonvata alla soconda parte dell'oranto: 
Dalle indagini fatte non mi visultà pra- 
vata tala noposa, Certo che la cosa, se 

‘[inunicipala fin oraduto necessario cog- 

OA si = di = pp 

vera, sarebbe asssaì viprovevole per il 
doppio arbitrio ch'assa verrebbe 4 di- 
mostrare: quallo di togliere un’ van- 
taggio a ouì spettaZe di sondaderio a 
ohi non ctié: hail diritto. Con.la quale 
infrazione l'insegagnia; oltre ca:daro de- 
-pioretole: gaemopio- d'inossarvanza della 
‘norina statulto, palaserabba animo peoo 
sensibile verso i propri ‘discepoli “oha 
hango, blsogna di più solléette cd amo. 
revoll cure: il cha non pub tornare 
vantaggioso nè alla disciplina, nè è&l- 
l'edacavione morale della scuola, 

Ferò, se non della privazione asso: 
luta, mi consta dell'uso adottato da 
taluno magstre di: protearre alla fine. 
dell'at&elo scolastico ‘Ja consegna della 
‘refezione’ agli: alunni più indtaciplinati. 
E' ofvio che tale vitardo contrasta don: 
ls ragioni stesso pet la quali l'Autorità, 

codere |l baueficlo a coloro..dhé-inog; 
possono dassero provreduti dalla  fami- 
glia di sufficiente alimento peril tampò; 
alla ricveazione. . 
Ciò cha non fu permeato neppure in 

‘passato non può:ng deve oggi tolla- 
racsi. Esigo pertanto che la refezione 
venga somministrate regolarmenta e 
all'ora debita a coloro | quali sono am- 
messi a feglene, “o 

E, per raccogliere in poco la riolte 
6086 che avrei n dire, raccomattdo che 
signo banditi dalla scuola tutti quei.oa- | 
stighi she comuque possono ‘portare 
sofferenza - fitiea agli alunni od ina- 
sprirne: animo, falsarno Il carattere, 
daprimerna accosslramente-l’amor. pro- 
price, lasgiando: trdcela di ircitamenti, 
semi di ribellione, scoranenti dolorosi 
a talvolta isrimedinbili; Così, ad. saem- 
pio, non..approro. cha si ospongatio | 
ragazzi; alla derisione 0 n! dileggio dei 
‘compagni mettendoli. in posizioni mor- 
‘tificanti, nè mi piace che nno scolaro 
‘sta'ablainato A glodicarò del propri con: 
discepoli, specinimenta per designarli | , 
ad una punizione 0 nd Un rimprovera, 
acgrivandone alla lavagna o'profimugiari- 
«done il'nome. In tal modo si lomen- 
stano invidie, rancori, rappresiglia che. 
‘pusetano gli animi 6 nuoddiono n queila 
‘aotidarietà: fraterna cha dev'essere ali- 
‘mentata e custodita galosamente "tra 
«coloro che compongono. la: piccola a6< 
«cietà rappresentata dalla scuola. 
‘ * Un dngeinte abile ‘ad affattaoso, caÎmo 
‘ad ‘equanime, quale. conviene che - sia 
‘ehi. he-ansinto l'arduo-conm pi to. di adu-. 
‘care alla patria tante, giovani vile, pos- 
‘sleda infiniti %osazi di parsvasione © 
iaccorgimenti -IhGsauribili por guidare 
all'osservanza del dovere. e all'amor 
del laroro nature spesso ribelli, por 
‘fatorire è gollivate lo sviliippo è l'e 
servizio degli impulsi buoni che non 
«Mmantgno. nei. fanciulli ritenuti ..più.in- 
‘capaci di adattamento all'ambionte sto” 
lastitò 6 di evoluzione, intellettiva - e: 

ché si insognano, coneiliara il’ rispetto 
“tot una fermezza: banevola e costante, 
*far.kentira | benefici è le. giole dello: 
studio: acco il segreto d'una disciplina 
educativa. E.mi compinotio d'affermarla, 
{dine conta parecchi insegnanti che 
possono servire d'és smpio. del ‘come’ si 
si, riesca 4 tengie 1 domizia. dalla. 
souola, senza adoperare mezzi coergitivi 
o rigori deprimenti. 00.00: 
‘Boltatto quandevogni altro-tentativo . 

sia rluscitoinefficace, si farà ricorso 
alla prova del castigo, Il ‘quale - deva. 
semipro ‘ester frutté di riflassione e-di. 
affatto, non di risentimento, dove. pro- 
“edera. par-lepti.gradi. 6 non uscirà-dai: 
limiti nd ‘esso imposti dalla suna peda- 
pogia e dalle leggi scolastigha. 

Certo si è ché il, governo di molte 
classi — particolarmente del corso in 
feviore — è oltremodo difficile, per 
l'aggostiva quantità di alimni iù ‘&ssa 
accolti, onds l'opara dei maestro è resa 
assal'faticosa ‘ad ‘intralciata, E' però ig 
faccio appello a tutta il buon volere, 
a tutta l'abnegazione dei nostri docenti, 
parchè gcon fa loro attività intalligenta 
cerchino di ovviire agli inevitabili in- 
convenienti she derivino dall'attuale 
stato di guss, promettendo in pari tempo 
che l'autorità comunala prosterà loro 
ogni aiuto possibile, sia nasottigilando 
il numero degli scolari Assagnati a cia- 
Buuna sezione, sia istituendo classi spe- 
ciali per coloro che rendono più ma- 
lagerole il' mantenimento della  disci- 
plina, sin apprestando nuovi e più a- 
datti Incali, sia: infine promovendo la 
ecoperazione delle lamiglie ed ingtil.. 
‘lando nei pubblico ii. rispetto e la fi- 
«dusia dovuti a chi adempie. il saoro 
‘ministero di educare. i figli del popolo, 
" - Nessuno si reputi singolarmente col- 
pito dagii avvartimenti cha qui ilo era- 
‘duto ii’ dave, tua ognuno li tenga coma 
‘nocma e consiglio, per evitare, c00 ut 
‘contegno serupolosissimo, lagni, recri. 
‘minazioni ad accusa spesso asagerali 
ad ingiust). 

“... 0assess. E, Franceschinis.. 

. - Weggasi in quarta pagina. 
.. Chinina Migone... 

“An alo, Carlo Del Prà. °. 

‘ Capitale sagiale,. cli 
. Fondo di: riserva. ,, 108,600.43 

Piùg 
Id. Hbar a volon» o 

tarl...', 

"Odi mélit 1901; ,,,, ni 
Ugili + sarnenta” 

-ggnto, netto. da rinchezza mobile, ; — ne 
‘ 46 deposito a wspareia a portatore al ljz 

. a bin. 

IL. FRIULI 
ri men A Il 

Offarto alla « Dante Alighieri » 
in sostituzione di halio. 

Somma precedsnta lina BUG, 1 «i 
Versarono' lire 2* Moro capitano 

l MUNICIPIO. DI UDINE. 
Acquedotto; ©’ 

«Si rendono note al pubblico le prin. 
cipali modificuzioni al regolamento del- 
l'acquedotiò testè approvate dal Con- 
siglio somunale e dalla K, Prefettura,. 
affinchè no possano approfittare dolore 
che intenidsssaro di farsi utonti dell'ag=. 
qua, potabile, vi. 

. Dal-Montafpio di Galdo, L'inaeiò 1902, 
i | L'Assaggore delegata i” 
co E, Cudagnelio, 
i Disposizioni prinoipali;. < 
A partirà dal 19 marzo corr. tuiti 

gli: nienti d'acqua del Comuna varranno’ 
Bolievati da ogni tassa dipandenote da 
‘noleggio contatori e lenti idromotrieha. 

LA tassa di derivazione (restando di 
Tive 65 per la attth e-subertili è ridotta 
a lità S6- per i casali © [razioni, cal- 
l'obbligo del Comuna, di séoguive-la 
presa e condotta fino'allo stabile purchè 
“da distanza non ela maggiore di metri 10. 
Nena può anche. venire pagata | 
in rato bimestrali di liro 2, 

Ustta tassa 

In via transitoria, fe utonza «ohe ai 
ativeranno ‘nelle frazionizentro il 1008, 
‘duratare (ctoqua anti, saranno esenti. 
del canone d'acqua fino al ]° luglio 1902. 
Per più dettagliate juformiazioni è 

Btato provvisto miedianta copia del re- 
olamanto che verrà consegnata dal 
Ufficio tecnico municipale La coloro 
cui.possa intevessare; . - 

Banca Cooperativa Udinoae. 
C BociatA Anonima, a 
Ritugzione nl 28. Febbraio 1902, 

CALVINO Ragrolzio, © 

Capitale versata (Azioni ti Lo 3185,078.— {Sodi 1611 
Riaerta. ...... L. 108,501,49 

no porinforiuzii , 168.50 Ò i 
cap n 0600 valoriy “DBSSSE UO. 

Se __0R0897 
_ L' 321 17 

i Attivo E 
RAM ai ea 9,008,87 A, di ‘9,008 
Portafo Ho, " * dx dala + "a Fata 478.093 

Antaci ri ii Nopra pegno di d 
titol ” ò Joerti, fodera i "n 11,7399,— 

Conil Correnti garantili . ... , 64,182.07 
- Valori pubblici & industriali di 

riropristà dolia- Banda <<... 197,565d4 
Uebitori è creditori diversi... 10,664,22 

. Hanche s Dlite corrifpondenti ,, 0,652.84 
Banzione ipotanaria dia non BOH, —. 
SlabiliZa mobilio! di piopilefy ii 0 7 

della Bang... randa Mo 18,029.Dé- 

Effetti per l'incamo. 1... ... mi IR BA7.R0 
Depésiti a 'entiatoi e 

né operaziani di-- : 
fera si... LB SR na. 
Popaeiti a eaunlgi i, ri 

na impfagati ;,, FOO, 
‘ Denoai Ant * RR 

rolontafttii +, 1 ei a 
DCI ie Da da gr. 216,516,00 

Imposta a tassa , Lo 2,075,98 . 
Interessi passivi. , D&,019,83 » 
‘peas di ordinaria Hi 

amministrazione ,, - 3,302.BG ci . 
c, uu, 19,807.01 

LEN dot L, AI Ti 
Passo È 
Lu 2I60TD.- a ' ' 

“I Fondo per oyan- 
tuali infortanii. i, 2,109,o 

Fondo per eventi ci 
osicill. valori. “ni 1,963.24 un 

Li" 991,097.17 
- aponiti in Conto Corrente ad Vi > 
va Fibpermio a Buoni, frati»: 

-fari np 1 51 1 RINO i 
Berncha a Ditte corrispondenti, ,;}  230,404,81 

 Dabitori-e-Oreditori divergli 0 40,17 
Dividendi, 1... ..1..., 
Dapositenti a cam. 
ZiDng DPerazioni Do 
diverso”... £. |B0,PBA.g0 co ir 

Id. R.csnzione im. iii 
20,000. — lagati 

i 11,660, 

we BGEALLTO 

d +3 n 

Utili corrente sserdzio do rie Sn 
‘Saabnto: 1909 ded 126 

° ° 0 CL 41, 90217T 
febbraio IMC. 

- Il Prosidenta 
«Giov, Bati, Spezzotti 

TI findaco TI Dirottore: 
Y. Viitoralio 43. Bolzoni 

Gperazioni della Honcda: 
Cia sbo è nOn Sac. 

Emetto asioni a L. 34.50 cadauna. 
Soonto att di commereio®i a BS 1/2 | nenza' 
r cento, — Proatili no cambiali a dus i prov- 

rune, fino & sei. mesi ® per conto. )vigiona 

bs ok n 1 PI 

Udine, ag 

C.Aesocda sornazioni sopra priori pubbstci ad 
kitsabriali, Bs- 254), %/, Apre sconti correnti vanto 
gazanma roàla, — Fa il seruizio di cossa per 
‘conto terzi O 0 

__Ematta, gratuitamente, Assegni Rat Banca di 
‘ Napoli, 

Riceva somme: 
in guntte: sorrenza con chagusa al. La per 

à «© par canto, netto da rincherza mobile. . 
In deposto e piccala risparmia al << par cento, 

motto da ricolhezze rnobila. 
in conto cinooiato a scadenza Basa ed in Buoni 

di Cassa fruttiferi, interesse de convenirei. 
GIL Iiipreasi dpever vaio 6 

slorzio, tou Fostivy, stguonte. al 
Feraamento,: . pi bi 

(E Kibrettt faltà sono grati. | 
Ale Soetatà di Mutuo soccorso e Cooperativa | 

ascorda iatti di fotere," 

. SATA, , i 

n dl Lr 

Cambi di gusenigione, Sono: 

‘| Parma 8.5: . 

:8‘Roria, #8 invase a rimpiazzare: grà- 

| dott. Giuseppo Del Vago. 

urbani in-questi- giorni hanno incamin» 

«rono constatate quattro! 

sai ADI 

apportate le seguenti matdifleaziani Al 

R° rafgimento granatieri, da Pavma È 
a Romi. |’ O SICURO î 

Comando. dalla brigata Fori, da Sa- 
vqha a‘ Parma: Lo 
. 43° reggimanto, da Savona a Parnia P.; 

440 regginionto, ‘dg Gonora M. & 

A09° veggimento fanteria, da Cremona: 
A Piacenza BROLO. 0.0. 

Comando della brigata Marche, da 
Arma a Urelmona: ST 
60*ràggimento, da Parma a Cremona, 
Gomando della brigata Honia, da Sa- 

iemià' a Venezia; 
Per questa modifleazigni, ii sonfronto 

alle precedeati disposizioni, st ha cha: 
- la brigata Granatieri, che non ai.) 
muovere, ei riunirà tutta i Romur 
la brigata For che sprebbo andata | 

natieri 4 Parma; co 
il 49% 6 6 reggimento fanteria, cha 

non cambiavano “la: guarnigione, inveae 
la cambioramnoi tt e 

il comando della. brigata Moma an- 
drà a Vonazia invece di-ahdarò ‘ad 
Udine: . 

il tonando della -6* brigata ‘di ‘ca-- 
valletia, che non si muotara,ivà invaca 
Bo Udine, 0 RI 
Banaeficenza, Ala Cassa di ri- 

spamgio di Udine furona versata, por 
l'arigendo .Qapizio oronici, lite 80 .dal- 
l’Assooinziona [farmaceutica | friulana, 
nella! circostanza della morte del sig. 

Una sorivano in cimiarlì. 
Lo scrivano  Carfetti” (Hasomo d'anvi 
72, della Casa di’ Ricévero, ‘ieri nel 
pomeriggio per una sbornia fenomenale, 
si distese al suolo in Viaolo Agricola, 
credendo di essere nel ano. letto, — 
Si eva prodotto una leggera ferita alla 
testa: o i vigili lo condussero all'Oapi-. 
tale 6 di là alla Casa di Ricovero. — 
Le contrawrenziani per la 

mancanza di targhatta. I vigili 

giato! a; colpiva i contravvantori: ala: 
logge sui velocipedi che prescrive: la 
talphatta di verificazione: Ieri me -fu: 

Velocipsdastro. Ieri verso le 
ore #40 pom. in Giardino Grande un 
piclista segnosciuto. attorrò il bambino 
Midene Mario, di anni :9, figlio di. Vit 
forio, abitanto if vinle dell'Oapizio. LI 
poverino riporlò ‘una ferita alla. festa 
cho. lo obbligherà a rimanere a casa 

par parecchi giorni, |. . 
CURA PRIMAVERILE, — 

: Un. ottimo depurativo. tel sangue, 10» 
dicato ‘nelle eruzioni ‘ceutande, nei po- 
sipmi di malattio veneroa e usi dolori 
intermittenti ‘artitrici’ è ‘gottosi è il 
Sciroppo di Safsaperiglia composto 
preparato nella farmacia Alla Loggia 
di L.'Y.*Beftrame*Udina, si vendo 

in bottiglie da . R.B0 
. a bicehieribi nell'acqua ‘a lO 

Buona usanza. —. 
" Offerte fatte nile Congregazione di . 
Carità in-morte dic i+ 004 

Horta Anna: Toso dott, Edoardo lira |, Ber, 
tuacioli avv. Maceio L, Bralda dott \olgi 1, Anci 
tenio Faina |, Rottano Forfodo 9, Perragoi 
Artnro 1, Volpe sorutt. Marco:2, Da Page Gio- 
venni ‘i, Langa Del Negto 1 Braidoiti dottor 
Federico 1. C*- : : 

Misoli Toscano + dott, Yenqnzia Firona Nra 6, 
Ferracei Artara |, -avr. car. GB, della. Bo. ! 
veré..i, Moagno avv. Antonio -L, Sabtadlzi dott: i 
Friucesso Li Gomiasnatti Giachmi i, avv. Reiser | 
È, Coltmiatti dott. Giasotmo bc 0 4 
‘Fabris Giovanni : Ferracci Giacomo “lire |, i 

Pilosio Enrico 1,:domessntii Giatomo L. . .. 
Tadenohi cav, Ferdinando : Ferlolizzi cav, ui. 

hg. Giossppà 2, avv. cap. GB. Della Ravara |, È 
Baral Giuseppe 1, Gatterita ved. Francanchima 1, + 
co, di Prateparo ‘comm. «agtatora Antonino È, | 
Comassatti Giacomo: |, Grossi Lulgi L.- 
— cr QSS©{PH!M Zi pesi ; 

“ Testri ed Arto. 
Teatro. Minerva. 

Stazera gi rappresenta l'opera io dua 
atti: Afarina ‘è la 'Marcha de Cudia. 

‘Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udina — it-stituto Te”lieo 

28 <= 1963 | ore 9 areli corezll ai 

Ber Rd a dI | I 
Alto s1 118,10 DL. | 
ilrello dal-mara j 763.4 T6I7T-760.I|] 748% 

di | BI 5A Umido relativo . 
misto - copart. copart. | coperti, 

tir 

Atato del cialo 
heqna ui, mm. | — — — dd 
Talootà' a dire- L. | l 
riane del vooto | 395 | a.FE! 2.68 leal NEO 
Term. canlgr. 108 LB. | ORO 

i EA 18,6. 
3 Tempergtora ” inizia ae BA. 

1. sainima all'aparto .. sr 
no CIIDIOA . -.. . T 

4 i Tomporstare ! minima all'aporto Ato 

Tetipo probabile: 
Vanti deboli a modarati saltentefonali, slelo lu 

genorale alquanto nuvoloso, pioggia sparta. 

APE LUI ne Dt Ratei Pia) Ca) CIS 

fan 

- doganali. 

Giuseppe Berguatti direttore rasponsabite. - 

‘Prof, E. -CHIARUTTINI: 
Apo 

' spagna, 

una ini 

Corriare commerciale. 
.{:preayyiso; dui- cambi di. guarpigione: dal: i > Mebédato del'insn; ofteltaate0 nell'anterino” ‘datl'antta dorsf? > 5 stouto Metarmal 

rente: © LI . Granolurto all'attolliro Li 10,765 n°152 
Coniendo della brigata granatieri di dia: vastino, UR tini a 918 

irdbo n RA pl Ru AI ni 
Sardegna, da E RCGDZA a_Roma Pii Chsbigne ! al quiatala a ig -- n l3= 

4°. reggimento, granatieri, da EIA- | ragiudil'alpigiani yo! ia fee a 27=i 
cenza 3 Roma; : ‘n° di pinnura cn! a lia lo 

I 
—.-- 

Boilettino dalla Borsa; 
| ARE UDIsE, 4 marco 

Rendita. 
G fo soulanti 

6 sf; Ano mara, 
4.1 

n ‘ Ni 

Mi. .| 2.4 BR.FON PID 

Bxtotteura 4 da nr Lia CTR 

Obktligazioni. (© 30 
Farrovie Meridionali «;0° Bia 

wi. 34h Haliano :, ... | IT—| RE— 
Fondivria Banca d' [alia £t9,8/, | DIS | EIB, La 

i #  Batcodi Nagall 34,47 MB 
Fonfdiar,Cassa Risp, Maho B #1) RIE 

. . Azioni. i 
“aner d'italin o. rr BIZ ida 
mo dl Udlze. La ai 14h. 

- «i > Papolàta:Fitlknk-s: + lit 
* Qooperatira Udineaa, .. dA 

Cob'onlBcio. Udipesa.. bi, ot n 1800, = 

-Fabb.: di 3uochare. 8; Horglo:' 3400, 100. 
Evolatà Tramvla di Udina ... Ti 

o Forr Marid ...., IAS 
“ Farr, Madib. d dono I 1450. — 

dee Cambi è valute. Le " af... . i i PLL 

‘To Franola i 0, + chaque | 10849) 10830 
. Germania. * n/1 LI tsagni * “hi i “D- ‘l kb 

ndrà 4 babi gi “ P 1. 13 

. Anatra - Corone. "sn AR 0 LT 

Napoleoni. i... ee. n. |, LATI RIE 
?: Ultimi dispagoi | < [È ; 
Ahiogdra. Parl A ca ij kh i vl d DIO . 

‘ Gamblo ufficiale, Fia 08.32 

La Banca di Taina sede org é soadi d'az sito n 
a (razione gotta Il snmblo segoato per i.cartifaati 

k 

n 
ian 

pei Ie ridtattte ‘interne e nervose, 
‘ consultazioni DR 

ogni giorno dalle ore Il ‘L pilo 1R a 

Piazza Marcatonuoro (S, Giacomo} n; 4. 
o . | is 

SRI ie 

dal Ministero Ungherosa brevottatà LA 
SALUTARE 3200 Osetitoati “pura 
‘mente italiani; fra i quali‘uno del comm. 
Gario Sagliane medico del defanto 
Ho Umberto k—- uno tel coma, 
&. Quirico medico di &. ML. VYittario. 
Emanusle HI — uno-del'eav. Gius. . 
Lapponi medisò di SS, Leone XII 
— uno del prof. comm. fido. Baccelli, | 
direttore della Clinica Gonerale di Roma ti 
ed ex Ministro della Pubbl. Istroz . 
«Condessionario per l'italia ML M.. 
RABDO - Udine, |» o i 

\LBERTO RAFFAELLI. 
CHIRURGO: DENTISTA > > 

UDINE (i 
Pinasa A, Giacomo » (asa Giasomalll NB, 

Assisteate per molti anat dl dott, prof. SPetticica è 
DELLit B0UOLE DI VIENNA O 

Visite a consulti dalla. 8 alle 17,. 

SEMENTI DA PRATO. 
, Ga agttofirmata ditta avverte la sus 
cliantela"e gli’ agricoltori friulani che 
tiene un deposito di SERENTI' DA 
PRATO, come Trifoglio violetto; Erba 

Fenaltissona =Loietto, tutte 
sementi della campagne. friulano. netto 
da Cascuita. mu tO 

Tisno puro miscugli. per praterie. 
garantendone ta buona-tiusoita, i; 0 

Regina Quargnalo 
Via ‘Taatri N. 15 -- abitazione N. 17 ° Ualne. SONE 

Non adoperale più tialure dannose 
Ricorreta all'INSUPERABILE — 

TINTURAO  » <— 
© ‘ISTANTANEA 

R. Stazione: Sperimentale Agracia: 
0 ina, o 

T campioni -della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 + 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co. 
lorato in brano — non sontengono nè 
nitrato e altri sali d'argento è di 

- piomba, di mercurio, di ramo, di cad- 
mio; nè alkrà sostanze’ minerali nocivs., 

La detta tintura è oomposta di so- 
stanze vagetali, asoluso l'anldo gallico 

a ‘Il Direttore 
VT Prof. G. Nallino. 

- Unica.-Deposito presso.il signor - 
LODOVICO RE; PEirucohisro 

UDINE - Via' Danlgle' Manin, 

i 

' 

Orario ferroviario, 
{Wedi in quarta pagina). > 



ir FRIULI * 

Le inserzioni per n E riuli è gi ricevono ) ose usivamente presso. l'Aministrazione del Giornale i Im 1 Pdine 
re —__ METTE SNELLA 1 dI IO e —r e __—- —_  T-.Lh, 

| CALMANTE PRE LE 
EMORROIDI - GELONI, 

| Calmanto pel riti Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodello del fu, po 
Landi farmacista di Firenze, Vie Romana. i. 27, è efficacissima per. togli gta: 
nigmicate il dolore dei Daiti, e la flussiona delle gengiva, Diluite poche go oro } 

| dequa serva di eccellente lavanda igienica della bocca. Menda l'alito grade led per 
sani, preservondoli tYalla earia è dalla flussione atesta. — L. 1,8%" la Hiccettà. 

'Polvore Dentifsiota Exeelatvkj unica per pepdora. bianchigsimi., e pigfiti î 

— siii = 

LEVAMACCHIE SANAPIE-MIGO 
‘Da Î al Fiù CK LEVARE le MACCHIE SPECIALITA" DI A. MI n 0 NE c. 

#' unn ceretta elficacissima con- 
tro l'eccessivo sudore, oglore, adore 
9 sensibilità alla piante del piedi. fl 

Ridona in brevissimo tempo vi-: 

Composto in buona parte di fiela, 
. riunisce alle buona qualità di questo, 

nli 
FREE 

i ' delle detorsivo del sapone in BADEPA, GI - = GOro è forza per resistere alla piiù anti senza nuocere allo smalto. — E 'h la. scatolai 
sa formando una pasta che hA Una. d, I AAA iaticoso marcio. Unguenta Antiemarzaldalo Qouapuwnto 3 prezioso preparato. contro; fe 

y forza speciale per togliere oualun- SI di SLA Touristi, Dacolstori i > Etorrolilà sperimentato cda smalti. Qu: aj do Degan Ta i eloni fue i cn 
+ ha " n t PIREO U # 

quo macchia dalla atoffe;- senza alte- [I vinzamerontmata”: > ; MARI ent,; Camprleni : radio etii si trotto, rascomnadalo specialmente phi bambini e fi tuti quelli che mene 
f rarne i colori por quanto, delicati. | provano, coll'uit dal SANAPIÈ MUGONE, ua. indicibile Giene invernale nt vanno soggetti, - L. 1.®&ia boccetta Istruzioni sui Se ipionti ni 

si Costa: cent, Bb il pezzo grandé e cont. 3 ii pio- sollisva, — Suegesso garantito, Rivolgeta. ralutiva Cart. Faglia, alta. dita gudl »podizione franca. — Bi" veg ml 
«flo, -— Por spedizione A Mozzo posta PACCO, o . Costa, in aleganto asluerio: tascabile; ate; TI mit - nelle principali ‘farmacia d'italia, da ODI NE Paemacio: Minato Via roschl 

Micta Vin *qpilca. 
Chiedera sempre. specialilà Taruti di Firenze. 

Vendesi dai principali Profuamieni, Farmacisti e Draghieri. - 140 PD 3 ui 3 enraion 

Deppsito generale MIGONE e €. - Milano, Wia Torino, 12 d E Avvisiit in 4 pag. a prezzi im 

IE Ae 

inugero cent, Do, — N. 3 pezzi grandi L.' Aggiungere cont. 15 per nosta raccomandata: — d 
Sggton cont. BO franchi di porta, pezzi cant. 4 franchi di porto. 

È 

| AI Ufficio Anpub | Insuperabile! 
zi.delFriuli ai vende, 
Rticclatina alire | UZEZA 

Wa le 
if :l. TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

|| inca BARDUSCO- UDINE | 
VIA PREFSTTURA 

«MEROsTOvECCHIO  - VIA CAVOUR, 

Sap eGrtlsio del e ili Udine, Doputazione Provinciale, Monte di Pidtà, ‘ 
i nana di ieparmio, Ri: Intondenza di Fiomnea, ece. 

1.50 e 2.50 alta bot- | 
Hglia. 
Acqua d'oro a | 

lire 2.40 laul botti-.| 
glia. d 
Acqua Corona 

a lire 2 alla botti 
glia. “GRANDE DEPOSITO CARTE 

dari 
Tina ed ordinarie, a maoghing:ed a mano , A equa di gelsa- 

(fida: dorivere, di stampa, da alia e figr ogni altro Uso. mine a lire 1.60 lla 
& Oygotti di canvelloria e di disagno. battiglia. 

Agqua Celeste 
Alricana a lire dl 
alla bottiglia.. 
Cerone ameri- 

PREZZI DI FABBRICA 
——_———# ms 

Lavori tipografici è ubblicazioni d’ogni genere 
"I % i - ’ sianomiche nel Jusaa. 

amapati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
, sd induakrizli, a prezzi di tutta concorrenza. pezzo. a. dire. 4 all: 

I i. ue F Ù RINITU RE Li; i. MPLETE I 0) Ta n s8kopa è della passo Uaga È ai resderlo dI consuma . N or'il., ari 1 cene per Masi, Scuole, Istitoti di educazione, RIA Pio, Uci, ege. : do Li tortora sanita gi Line 2 ta quia di tana spedisce e «| tesimi 50 -PRG0O. 
att ; Bo: . n Fra ot 

| vizio: socurato. . i in Pe ra fe ASA n fraratert cet pa 4A T Aniteanizie i 

dl i = cus) voren 
di fama mondiale ‘ 

‘Con asso. chiunque può sti. 
rare a lucido con’ faollità. —* 

fra Can e Capa ‘Ai Zini, Cortasi & ; Longe sa, s iire 8. “Conserva Ta biancheria, | 

Da non confondersi gi sappi. diversi. | Alla o iglia. ra in. tutto il mando... 
tapis A DEAARi ir 

ni | Adl'Amido. da, commercio. . 
“In Udine trovasi: PIOSSO, dl partueghiere Ragclo Gervanuta ia via Mercato vecohio.- no 

ura Egiziana Istantanea "Tini } 
“© «pop-daro ai capelli e alla barha — tn Le 

i IL COLORE NATURALE È 
Per aderivà ‘alle domende che mi pervengono continuamente dalla mia Niteme aliontela per tvere-.la stintaveli ‘ 

Eglzianpi Poiano Pisttaglià; vello scopo di abbreviare e 3imp ificate con prop a Sanppiicazione, il sottonoritto;? 
propriet rio "8-Mibbriestite; Di bra alle solite sch tole in' duo Bott'alie, hé posto în vandita : fa. intona. Esine, 
preparata, i ngla, è in uti: “nofo A n 

constatato, a La i neora Egiziana Eri nata nova è T'untea ha: din; al capelli ‘sd. a at pa bust 
bel colora sagami L'uniga. har ant contenga sbalanre venellohe, priva Ji nitrato Ki; mio, p piombo a AI de MM 
cprerogatisa. l'uso di. questa tinture è diventto ormai generale, poiché, Anbli hanno di. sr “ abband anale ls al tie. ; JR 
Istantanee, lerMaggioni parte breparbte a.base di.mitrato. d'argento, : ch n... 

Scatola grande Ea “Pitcote L: n. 5% a Trovagi renglibilo ip. usino piesso l'Ufficio ‘Anobii: det pon UU i 
dRiîuli» Via dalle ‘ Profegpara” "i B. 

“ORARIO FERROVIARIO SI I pod 

ii vara | articojatrice insupazabile del capelli prepgitata dai 
BRATEbLI 8IZZ1 di Rirenza, & assolutamente Li mi- (f- ti 
gliore di quanta ve ne «ino-in onmimareigi - 

L'ilmenso suucesao -otientto da ben 16: anpi ; nna È 
arabzia del:suo mirabile effetto. Baste.haguare alla sere 

I) pettito. psssando aei.capelli perchè questi restino 
splendidantatita arriceiati rostenda tali par une settimane. 

Vigni botuglia, è confezionata ia. visgante astoerio.. 
‘con Lanessi ii atrieciutori, Apetiali a DYoYa NiBtenDi* 
Sì vende in hultiglio da L.1.56 p E9,50. i 

Deposito sensrale «presso le profumeris: ANTANI. 
Libia -- 5 Spiyaloro 4855 — sul 

I 

Dapesito in Udine presso L’Apmiuiat zione del 
gipraadlo egli Pa. | E sE o) 

—re— MM" - tre _—____ x = 

. 1 "1 

Pandonzi . Aerini | Portente Arrivi. iii clin cong ner it luteo I o. . : Lo ET PENTITA NE È }: 

da TDI + Mim [na varia + pa lo We. : o E 

OE RE DR, te E si 0, Ha A - N ù “Tr Nr. © Na 0 ianti. fa Vinolli , - CH, È LI GS... 194 . 1 4 ! l I 103 

DIL. alt. Ò 10,85 : 1625 coda: E droRGIO 10 :VRMEALA Pi ERA, ‘ELA ALL 'ARNICA | i i ) z (RIE iO [Bifle CIT | Mme 041 DI Mel de ta al a ce li, FEBBRAIO: dle lg do ia 17.85 0.16.87 su Du 486 ROBA i A n nil biarifonr teo vii: 
31 UD è FORTADAA | DA FONTASFA a UDINE i i Mitiario » Farmicia An uccessore a -Galieani «= Milano I mese: "ROAVIO pier coalarzi0a Pa: il 

GO. fui s40 De EB WI’ 096” st ORE a Ret . tene, Rracg, AMOFAEIORE, Ga Para - Mi bano i per. imibottigliario; e’ per ‘eonsertarto 
n ME LAS [iti FRE ce o... DO SG laboratorio. èhiimico, via: Spadari, 46. - nella. atagione ostiva.. to 
È LEALI i Rrosoniiemo quasto preparate del nostra Lnboratorio, . dopo upa, lenga girl {anni 1 i ii le ahi: ifi te 
O j Una 5; GIORGIC-TRIBATA TRINETE #. Qlomatò Ubica i di prova, ‘Avelldane.pttenuta. it. piano !suecagso, nonchè! le ladi «più qiucéra aTARANe. ' AORESTENOLO: ' 80 QUER o îg 
ti . 7.86 Du 885.1104011. 620-M,:9,29 40.12‘ stato adoperato, adipe diffusasi vendita i) Eurépe e. in Aioorick. . a risanatora det HINO; 

tO. L4E a | 82816 0.146 db î Lia. dose. 14,90 es ©. Esso.agr.dera caner. confuso con altro specialità’ che portano lo STESSO NOME Apgrosat dal Consiglio Bup. diBanità in Roma 
DO fd CIAO |M 9. E reno dp 3,8 dI1004. 2125 che,apno: KNEFFICACI, e Bpesso,dangose. Il hostro ‘preparato è uu ' Uleostesreto disteso 1 0 rr dat ‘dl i Iti siti o 
UM, 16,4% 104€ D. 15.30 30- | ORARIO ; TRAM c* “su delucole sontiene i principii dell'Alradlo n mo audana, pianta nativa dalle ‘alpi di 0 È ato amo. vor I0A ho vr 

O, 17.25 20.50 ‘mM 2% 439 | Partenza > Afeiàli4 Porigiiago To Arrivi > POSCIUtA fino dalla più remmota-agtichità. Li «Dose par ogni, ifaliteg Wa: 1550. 
RA IRA. è CIVIDALE | BA CIVIDALE è UDINA | (UA UlIME A: RA LO Fu n0; giro :BCopo, di. vare il modo di evure la nostra tela. nella quale Romn.: siano . 

BA; BT Md GRAM Nr a; Blterati i pig jpii pio si sipngo: felicemente riusciti megiaote un PRODRREO i “Prali Stabilizenta (a, P ‘A (PEDRBIU.A to 
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